4 - Studio di caso: ISCRIZIONE DI MINORENNE STRANIERA IN OBBLIGO SCOLASTICO
Vi viene presentato un caso, leggetelo e, attraverso le domande stimolo, illustrate le azioni, i protocolli, gli strumenti e i documenti
	CASO
Maila è una ragazza marocchina di 16 anni. È arrivata in Italia a fine luglio. Vive nella periferia di una città. 
In Marocco ha frequentato la scuola fino al primo anno della secondaria di 2° grado. Nel suo paese il percorso di istruzione prevede sei anni di scuola primaria, tre anni di scuola media e tre anni di scuola secondaria. Il primo anno delle superiori è generico, seguono poi due anni di specializzazione. 
A settembre Maila, con la sua famiglia, si è presentata alla segreteria del C.P.I.A per potersi iscrivere ad un corso di studi. L’impiegata amministrativa non sapendo bene come gestire l’iscrizione, ha informato il coordinatore di italiano L2 e quello del Primo Livello, perché possano gestire al meglio i bisogni della ragazza.

	DOMANDE STIMOLO
1. Quali sono, secondo te, i bisogni  formativi della ragazza?
2. Cosa prevede la normativa vigente per quanto riguarda l’obbligo formativo e l’obbligo scolastico?
3. Quali documenti devono produrre la famiglia e la studentessa?
4. In assenza di eventuale documentazione attestante i titoli posseduti, quali procedure si possono mettere in atto?
5. Sulla base dei titoli prodotti, quali possibilità formative possono essere prospettate? 
6. Di quali strumenti si avvalgono i docenti per valutare le competenze possedute e costruire il percorso formativo personalizzato? 
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